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L’Artista del mese 

 

JOHANN CHRISTIAN REICH (Il vecchio) 

 (Eisenberg 2 aprile 1730 - Norimberga 21 marzo 1814) 

 

 

Benché nel mondo moderno si tenda a considerare l’arte, l’artigianato e l’industria come delle 

entità completamente distinte l’una dalle altre, in passato questa distinzione non era affatto netta. 

Anzi, a ben pensare, ciò che del passato oggigiorno è considerato un’opera d’arte, grande o piccola 

che sia, molto spesso all’epoca è stato realizzato non per essere tale ma come espressione di 

abilità artigianali o dell’inventiva industriale. Ogni tanto capita di imbattersi in personaggi che 

rappresentano appieno questo tipo di situazione; uomini le cui capacità imprenditoriali e di 

creativa originalità, sono riusciti a trasformare le loro abilità in vere e proprie industrie così come 

modernamente le consideriamo. Limitandoci all’epoca Napoleonica, uno dei più eclatanti esempi 

di uomini del genere, è sicuramente Matthew Boulton a Birmingham oppure Johann Christian 
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Reich in Germania. Costui, nella seconda metà del XVIII secolo, riuscì ad impiantare dal nulla un 

vero e proprio impero industriale fondato sulla produzione di una vasta gamma di prodotti dotati 

non solo di grandi qualità tecnologiche ma altrettanto artistiche. Esattamente come negli stessi 

anni faceva Boulton in Inghilterra, Reich in una cittadina nelle vicinanze di Norimberga, costruì una 

fabbrica, dove operavano molte decine di operai in cui si producevano fibbie, cornici, stoviglie, 

orologi ed addirittura organi. All’interno di questa amplissima gamma, si trovavano anche i gettoni 

da gioco e le medaglie commemorative. 

Prima di illustrare questa ricca collezione, è molto interessante seguire una sua curiosa biografia 

così come ce la presenta una cronaca dell’epoca: 

“Johann Christian Reich il Vecchio nasce il 2 aprile 1730 a Eisenberg (Saxe-Altenburg) come 

secondo figlio del cadetto e guardiamarina Johann Christian Reich nel reggimento dei dragoni 

Johann Augustus di Saxe-Gotha. 

Nel 1749 Inizia un apprendistato di 5 anni come costruttore di fibbie, dopo una precedente 

formazione come costruttore di organi. 

Nel 1755 arriva a Fürth e organizza la fondazione di una corporazione di costruttori di fibbie. Tre 

anni dopo, il 28 marzo 1758, sposa Maria Magdalena Rießner, nata Gronla († 11 settembre 1799), 

vedova del defunto fabbricante di fibbie Johann Christoph Rießner (∞ 19 dicembre 1753; † 31 

gennaio 1757, da cui ebbe otto figli. 

A partire dal 1761 Johann Christian Reich il Vecchio inizia la produzione di gettoni da gioco che 

chiama "Gedächniß-Dantes". Gli affari vanno a gonfie vale tanto che in breve tempo ha le risorse 

per intraprendere la costruzione di un grande edificio residenziale tuttora uno dei più belli della 

città. 

I suoi successi imprenditoriali gli permettono, il 4 settembre 1761 di fondare la Corporazione dei 

produttori di fibbie del Margravio di Ansbach composta da 17 membri che lo eleggono quale 

primo maestro della corporazione.   

Nel 1775 riceve il titolo di "Medaglista di Corte" dal Margravio Alexander ad Ansbach e nel 1783 In 

una lettera del 26 settembre 1783, il re Federico il Grande ringrazia Johann Christian Reich il 

Vecchio per avergli inviato la moneta commemorativa per il generale Elliot allegando una nota di 

apprezzamento. 



 

 

 

A seguito primo successo, nel 1790 Johann Christian Reich il Vecchio diventa medaglista della 

corte reale prussiana e nel 1803 Johann Christian Reich il Vecchio riceve la Grande Medaglia d'Oro 

di Omaggio dal re Federico Guglielmo III di Prussia. 

Nel 1806 diventa Medaglista Reale anche presso la Corte della Baviera. 

Johann Christian Reich il Vecchio muore il 21 marzo 1814”. 

Nelle "Nachrichten von sehenswürdigen Gemälde- und Kupferstichsammlungen, Münz- Gemmen- 

Kunst- und Naturalienkabineten, Sammlungen von Modellen, Maschinen, physikalischen und 

mathematischen Instrumenten, anatomische Präparaten und botanischen Gärten in Teutschland", 

pubblicate nel 1792 da Friedrich Karl Gottob Hirsching, si leggono altre interessanti informazioni 

su questo personaggio: 

"Il medaglista di corte e fabbricante di gettoni da gioco, il signor Reich, è molto notevole lì. Per 

quanto quest'uomo possa apparire semplice, e per quanto la sua persona possa promettere poco 

a prima vista, ha tuttavia doti straordinarie, che lo collocano a buon diritto tra gli uomini notevoli. 

Il signor Reich dà lavoro a molte persone sia attraverso il suo mestiere di fabbricante di fibbie sia 

attraverso la sua fabbrica gettoni, dimostrando acutezza di pensiero, gusto e persistente diligenza. 

Si distingue inoltre dalla maggior parte degli altri fabbricanti di fibbie per la produzione di tutti i 

tipi di servizi in argento, candelieri da parete, da tavolo e da chiesa, tutti i tipi di bottoni moderni e 

così via. Egli stesso costruisce organi portatili, domestici e da chiesa; realizza orologi da parete 

artificiali e carillon splendidi, dal suono puntuale, puro e armonioso; strumenti fisici e matematici; 

è un tornitore artistico e tagliatore di stampi in acciaio; inventa, taglia e incide medaglie 

commemorative e da 15 anni compie osservazioni astronomiche non prive di precisione. 

La sua casa, che lui stesso ha costruito a tre piani, è indiscutibilmente l'edificio più bello e spazioso, 

se non di tutta Fürth, della splendida Alexanders-Strase, ed è situata in un'area aperta, da cui si 

gode di una vista particolarmente piacevole su Norimberga dal balcone. Gli amici della tecnologia 

troveranno qui un sacco di intrattenimento. Invita i suoi ospiti nel suo fienile, spinge contro il 

soffitto del suo studio e fa scendere una scala che apre la strada. Si sale e ci si stupisce di trovarsi 

in un fienile buio dove non si pensa di trovare nulla di strano. Improvvisamente si apre una porta 

laterale e si entra in una stanza luminosa e ben arredata sotto la soffitta, dove si trovano 

effettivamente molte cose curiose e belle insieme. 



 

 

 

Naturalmente, per un uomo come il signor Reich, che trova il suo unico piacere nelle arti e nelle 

scienze, una stanza del genere deve offrire un piacevole intrattenimento. Da questa stanza non 

solo si gode di una piacevole vista sui campi di grano, sui vigneti e sugli orti di Reich, sulle cui 

alture fa bella mostra di sé una casa di piacere cinese, e sulla regione di Norimberga; ma si viene 

anche intrattenuti da tutti i tipi di esperimenti che il signor Reich conduce con una macchina 

elettrica, una pompa ad aria, una palla d'aria, alcuni strumenti matematici, un perpetuo mobile e 

una macchina del tuono. Questi ultimi due strumenti sono stati inventati dallo stesso Reich. 

La macchina del tuono ha la forma di un ombrello da fuoco, nei cui quattro telai di legno è tesa 

una pelle di vitello, sulla quale in alcuni punti scorrono corde e righelli, e imita con grande 

precisione ogni tipo di tuono, a volte colpendo il legno con un pugno chiuso, a volte facendo 

scorrere la punta delle dita sulla pelle con una pressione più o meno forte. La macchina ora imita il 

tuono con grande precisione ed è molto semplice da montare. 

In questa sala sono appese bellissime incisioni e dipinti, oltre a tre risposte con cornice d'oro 

dell'imperatore Giuseppe II, del re Federico II e del famoso generale Elliot, strenuo difensore della 

fortezza di Gibilterra, che lo ringraziano non solo a parole ma anche con l'oro delle medaglie 

inviategli. Anche il Margravio di Brandeburgo, Christian Friedrich Carl Alexander, gli ha consegnato 

tre grandi medaglie premio e lo ha nominato suo medaglista di corte. 

Il signor Reich si è reso molto noto e popolare con le sue monete e medaglie commemorative sulle 

più grandi curiosità d'Europa. La scelta degli oggetti è ovunque felice e l'esecuzione azzeccata. 

Tra le sue produzioni più riuscite possiamo ricordare: 

La medaglia, per la convezione antifrancese siglata a Pillnitz nel 1791 fra i sovrani tedeschi; 

 

 



 

 

 

La medaglia per l’esecuzione dei reali di Francia nel 1793; 

 

 

 

Le medaglie per la guerra del 1789 contro i turchi; 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

 

Alain Borghini 


